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	LEGENDA

	1) La riduzione del debito giudiziario, dei tempi e dei costi dei processi in campo sia civile, che penale.
	6) La formazione, la valorizzazione e lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti  gli operatori, civili, togati e di polizia penitenziaria, addetti ai servizi inerenti la Giustizia.

	2) La ricerca di soluzioni gestionali innovative, lo snellimento delle procedure amministrative, la razionalizzazione e riorganizzazione delle risorse umane e strumentali, degli spazi operativi e delle articolazioni territoriali dell'Amministrazione della Giustizia.
	7) L'innovazione ed il potenziamento tecnologico a supporto dei servizi interni della Amministrazione e dei servizi rivolti ai cittadini.

	3) La revisione delle competenze, la creazione di utili sinergie e il miglioramento in genere dei rapporti tra le amministrazioni centrali e periferiche dell'Amministrazione della Giustizia, tra cui i vari dipartimenti, nonché tra l'Amministrazione stessa e altri entri pubblici e privati.
	8) La certezza della pena e contestualmente la dignità delle condizioni detentive, riducendo il sovraffollamento, creando circuiti differenziati e favorendo la formazione, il lavoro e il recupero sociale dei condannati ai fini della diminuzione della recidiva.

	4) Lo sviluppo e la realizzazione degli investimenti per il potenziamento, l'adeguamento e la messa in sicurezza delle strutture giudiziarie, penitenziarie e minorili.
	9) La tutela dei minori, la prevenzione e il contrasto della devianza minorile, la razionalizzazione delle competenze e dei procedimenti in materia di diritto di famiglia e dei minori.

	5) L'introduzione e il perfezionamento degli strumenti della programmazione per obiettivi, della pianificazione delle risorse (budgeting) e del controllo qualitativo, economico e finanziario di gestione, attraverso un processo sistematico di rilevazioni contabili, statistiche e di customer satisfaction e la misurazione dei risultati di efficacia e di efficienza dei servizi.
	10) L'attività internazionale, la cooperazione giudiziaria e penitenziaria per la prevenzione e il contrasto dei reati, con particolare riferimento alla criminalità organizzata, al terrorismo, all'immigrazione clandestina, alla tratta delle persone, alla pedofilia e alla pedopornografia.


PEA N. 57

Parte prima

	Titolo
	MINORI E MEDIA


	Descrizione (max 10 righe)

	Studio dell’applicazione della Convenzione di New York sui diritti dei minori relativamente al rapporto tra minori e media (stampa, televisione, Internet). Per quanto riguarda la stampa, valutazione dell’azione educativa o almeno non dannosa della stampa per minori in edicola (per es. Cioè, Top girl, Carnaby Street, Ciak, Fusion Style, Witch, Barbie, Focus Junior); relativamente alla televisione, contatti con il Comitato TV e minori, con l’Ordine degli Psicologi del Lazio e con il “Gruppo alcuni” – organizzatore, fra l’altro, del Festival Ciak Junior relativo ai programmi televisivi per l’educazione dell’infanzia (tale progetto coinvolge 14 emittenti in tutto il mondo) per acquisire informazioni sull’eventuale abuso ai danni dei minori da parte delle reti televisive e per programmare in maniera compartecipata un intervento di tutela degli stessi; per Internet acquisizione dei dati della Polizia Postale e delle Telecomunicazioni relativamente ai siti pedopornografici. Studio sulla situazione nei maggiori paesi europei a confronto con quella italiana. Eventuali criticità, “colli di bottiglia” e proposte per il loro superamento.


	Utente
	I servizi della Giustizia Minorile e altre istituzioni interessate al fenomeno


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

Coerenza interna: Utilizzazione del materiale e degli strumenti finalizzata all’approfondimento della problematica e alle indicazioni di possibili soluzioni. Attivazioni di interventi di prevenzione primaria e secondaria.

Coerenza esterna: Tra le linee guida politico-strategiche del Ministro per il 2004, l’obiettivo generale 09 (tutela dei minori, ….) e l’obiettivo generale 10 (attività  e cooperazione internazionale…..) sono i punti di riferimento per questo progetto. 

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Contrasto alla criminalità, sviluppo attività di prevenzione, potenziamento strutture welfare

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo 9 (tutela dei minori) e 10 (attività internazionale per il contrasto dei reati con particolare riferimento alla pedo-pornografia).


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento Giustizia Minorile

	Direzione Generale
	Direzione Generale per gli interventi di giustizia minorile e l’attuazione dei provvedimenti giudiziari 

	Ufficio
	Ufficio I

	Responsabile
	Franca Zacco

	Altre strutture coinvolte interne
	Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni

	Altre strutture coinvolte esterne
	USSM, Comitato Tv e Minori, Ordine Psicologi Lazio, “Gruppo Alcuni”, Paesi Europei.


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Acquisto e valutazione delle maggiori riviste per bambini e per ragazzi. Contatti con il Comitato TV e minori, con l’Ordine degli Psicologi e con il “Gruppo Alcuni” per  collaborazione. Richiesta alla Polizia Postale e delle Telecomunicazioni di materiale attinente alle segnalazioni ricevute nel corso del 2003 e agli interventi effettuati. Richiesta informazioni agli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (25%)
	01.03.04
	30.04.04

	Resoconto delle informazioni raccolte e delle valutazioni effettuate. Elaborazione di un questionario da inviare ai maggiori Paesi Europei tramite la Rappresentanza  italiana  a Bruxelles con richiesta di informazione sui problemi  emergenti dal rapporto minori e media e sulle soluzioni trovate (35%).
	01.05.04
	31.07.04

	Analisi e valutazione delle informazioni ricevute e del lavoro svolto ed elaborazione di un documento contenente la descrizione  della situazione in Italia e in alcuni paesi  europei, la corrispondenza con la Convenzione di New York ed eventuali proposte volte alla risoluzione del problema. Trasmissione del documento ai soggetti interessati italiani ed esteri. (40%)
	01.09.04
	31.12.04


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Direzione Generale
	Direttore Generale
	0.10

	Dirigenza
	Dirigente
	0.15

	C3
	Psicologo
	0.15

	C2
	Psicologo
	0.25


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	100 euro 
	
	
	
	100 euro 

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	100 euro
	
	
	
	100 euro


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	2070
	100 euro
	
	
	
	100 euro

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	100 euro
	
	
	
	100 euro


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	n. contatti con soggetti esterni
	6
	7
	
	10
	23

	n. riviste valutate
	45
	
	
	
	45

	n. questionari inviati
	
	7
	
	
	7

	n. di trasmissioni del documento
	
	
	
	10
	10


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 58

Parte prima

	Titolo
	Indagine sui minorenni autori di reati sessuali che transitano nei Servizi della Giustizia Minorile


	Descrizione (max 10 righe)

	La ricerca, a cura dell’Ufficio Studi di questo Dipartimento, in collaborazione con il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Torino, ha per oggetto i minorenni “abusanti”, cioè i minori autori di reati a sfondo sessuale, che entrano in contatto con le strutture della Giustizia minorile e, in particolare, con gli Uffici di Servizio Sociale e con gli Istituti Penali per i Minorenni. 

Principale obiettivo dell’indagine è una descrizione particolareggiata del fenomeno da un punto di vista quantitativo e qualitativo, al fine di esplorare quanto più possibile le circostanze in cui si verificano dette condotte criminose, per attivare interventi di prevenzione primaria e secondaria e per fornire specifiche indicazioni in ambito di trattamento individualizzato.


	Utente
	Minori area penale che hanno commesso reati sessuali; Operatori a vario titolo Giustizia Minorile; ricercatori e studenti Università Torino


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

Studio e descrizione del fenomeno mediante raccolta dati quantitativi e qualitativi

Possibilità individuazione comportamenti ricorrenti in circostanze sociali analoghe

Attivazione interventi prevenzione primaria e secondaria

Focalizzazione indicazioni specifiche in ambito trattamentale

Realizzazione documenti scientifici per la circolazione delle informazioni

Obiettivi di riferimento: n° 6 e n° 9.

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Contrasto alla criminalità, Sviluppo attività di prevenzione e Potenziamento strutture di welfare

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Formazione e sviluppo delle professionalità.

Tutela dei minori, Prevenzione e Contrasto della devianza minorile.


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento Giustizia Minorile

	Direzione Generale
	Direzione Generale per gli Interventi di Giustizia Minorile e l’applicazione dei provvedimenti giudiziari

	Ufficio
	Ufficio II, Studi, Ricerche e Progetti

	Responsabile
	Dott.ssa Franca Zacco

	Altre strutture coinvolte interne
	USSM e IPM a livello nazionale

	Altre strutture coinvolte esterne
	Dipartimento Psicologia Università Studi Torino


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Va specificato che l’azione prevista  nel 2004 ha già avuto una fase preparatoria nel secondo semestre 2003, relativa alla raccolta di materiale teorico esistente sull’argomento ed alla costruzione ed invio di un questionario realizzato con l’università di Torino. 


	01.09.2003
	31.12.2003

	FASE 1: Rilevazione dati da parte dei Servizi e raccolta dei questionari. 30%
	01.01. 2004
	31.03. 2004

	FASE 2: Inserimento ed elaborazione dati pervenuti 40%


	01.04. 2004
	30.09. 2004

	FASE 3:  Stesura del report di sintesi e conclusioni 30%
	01.10. 2004
	31.12. 2004




3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenza Generale
	Direttore Generale
	0,10

	Dirigenza
	Dirigente
	0,15

	C2
	Psicologo
	0,25

	C1
	Educatore
	0,25


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	        
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	         
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Raccolta dati
	Realizzata
	
	
	
	Realizzata

	Elaborazione dati
	
	
	Realizzata 
	
	Realizzato

	Stesura report 
	
	
	
	Realizzato 
	Realizzato


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	


PEA N. 59

Parte prima

	Titolo
	Ottimizzazione dell’intervento delle comunità ministeriali.


	Descrizione (max 10 righe)

	Per l’esecuzione del collocamento in comunità, l’Amministrazione, così come previsto dall’art. 10 del D.L.vo 272/89, si può avvalere di strutture del privato sociale nonché istituire comunità direttamente gestite. Poiché tale Servizio è sicuramente il più innovativo e richiede strategie e modalità differenziate in relazione alla tipologia di utenza e rispetto alle diverse misure penali per le quali si prevede il collocamento in comunità, appare indispensabile riqualificare in termini di efficacia ed efficienza l’intervento attuato nelle strutture dell’Amministrazione. L’articolazione del programma prevede: una verifica della situazione operativa delle comunità dell’Amministrazione (13 strutture); la successiva predisposizione ed emanazione di un documento sulle linee operative per l’organizzazione e la gestione delle Comunità dell’Amministrazione; la definizione, a livello locale e per almeno due sedi, di una carta del Servizio  destinata  a  definire le modalità d’intervento della comunità; l’individuazione, a livello centrale, di strategie organizzative mirate a ottimizzare il rapporto costi/benefici. 




	Utente
	Minore, Servizi territoriali (sanitari e sociali), Magistratura Minorile.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Miglioramento della qualità dei  Servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	5. controllo qualitativo dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi

9. contrasto della devianza minorile


Parte seconda

	Dipartimento
	GIUSTIZIA MINORILE

	Direzione Generale
	Per gli interventi di giustizia minorile e l’attuazione dei provvedimenti giudiziari

	Ufficio
	III

	Responsabile
	Dr. Franca Zacco

	Altre strutture coinvolte interne
	Centri per la Giustizia Minorile e Comunità dell’Amministrazione

	Altre strutture coinvolte esterne
	Magistratura Minorile


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Verifica della situazione operativa delle comunità dell’Amministrazione. (15)
	20/03/04
	30/04/04

	Stesura del documento “Linee operative per l’organizzazione e la gestione delle comunità ministeriali”. (20)
	30/04/04
	31/05/04

	Preparazione e realizzazione incontro in sede centrale  con la Magistratura Minorile ed i rappresentanti dei CGM e della Comunita’ dell’Amministrazione finalizzato alla presentazione del documento e a promuovere una riflessione su alcuni aspetti operativi connessi all’esecuzione del collocamento in comunità. (20)
	01/06/04
	30/06/04

	Emanazione e diffusione del predetto documento in forma di circolare. (5)
	
	30/09/04

	Definizione in sede locale e per almeno due sedi di una carta del Servizio realizzata sulla base della circolare. (25)
	
	30/11/04

	Individuazione, a livello centrale, di strategie organizzative finalizzate ad ottimizzare il rapporto costi/benefici. (15)
	
	31/12/04


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale
	Dirigenti
	0,11

	C3
	Educatori
	0,23

	C2
	Educatori 
	0,56

	C1
	Educatori
	0,57

	C1
	Contabile
	0,13

	B3
	Collaboratore amministrativo
	0,01


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	8.554


	
	
	

	Altri costi del personale
	
	1.116
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	9.670
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	2011
	
	8.554
	
	
	

	2022
	
	1.116
	
	
	

	Totale
	
	9.670
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Tabelle su dati qualitativi e quantitativi delle comunità dell’Amministrazione 
	Richiesta di dati ai CGM
	Definizione tabelle analitiche 
	
	
	

	Stesura documento

sulle linee operative 
	
	Definizione documento
	
	
	

	Realizzazione incontro
	
	Realizzazione incontro
	
	
	

	Emanazione circolare


	
	
	Emanazione circolare
	
	

	Redazione carta del Servizio in due sedi
	
	
	
	Redazione carta del servizio
	

	Individuazione soglia massima di spesa giornaliera pro-capite in comunità dell’Amministrazione 
	
	
	
	Elaborazione di un  documento interno che definisce la spesa massima prevista in comunità dell’Amministrazione
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	Descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	Spesa giornaliera pro capite in comunità dell’Amministrazione 
	Individuazione della soglia massima
	Non superamento della soglia massima individuata 
	
	


PEA N. 60

Parte prima

	Titolo
	PEA n. 1 - Adeguamento delle strutture detentive minorili


	Descrizione (max 10 righe)

	Interventi di ristrutturazione negli Istituti Penali Minorili per l’adeguamento edilizio ed impiantistico degli immobili, l’innovazione dei sistemi di monitoraggio ed, al contempo, permettere agli operatori di applicare nuove tecniche trattamentali con l’uso di idonei spazi funzionali, al fine di raggiungere e mantenere standard di elevato livello prestazionale, in linea con i più moderni canoni di sicurezza ed igiene delle strutture edilizie detentive.

Il raggiungimento degli obiettivi è condizionato dalla disponibilità in tempi brevi delle relative risorse finanziarie di cui al Fondo Unico d’Investimento (cap. 7020).


	Utente
	Minori ristretti e personale del Dipartimento Giustizia Minorile


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Il miglioramento della qualità dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, a partire dall’ampliamento e potenziamento dei sistemi di verifica della soddisfazione degli utenti, anche attraverso il massimo utilizzo delle reti telematiche.

	Obiettivi definiti dal Ministro
	OBIETTIVO GENERALE N. 04 – lo sviluppo e la realizzazione degli investimenti per il potenziamento, l’adeguamento e la messa in sicurezza delle strutture giudiziarie, penitenziarie e minorili.

OBIETTIVO GENERALE N. 08 – la certezza della pena e contestualmente la dignità delle condizioni detentive, riducendo il sovraffollamento, creando circuiti differenziati e favorendo la formazione, il lavoro ed il recupero sociale dei condannati ai fini della diminuzione della recidiva.


Parte seconda

	Dipartimento
	Giustizia Minorile

	Direzione Generale
	Risorse Materiali Beni e Servizi

	Ufficio
	I – Contratti, II – Beni mobili, III – Edilizia

	Responsabile
	Direttore Generale pro tempore; soggetti proponenti: ufficio I, uffici II e ufficio III.

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzione Generale per gli Interventi di Giudiziari, Centri per la Giustizia Minorile di Milano, Bologna, Firenze, Roma, Cagliari, Napoli, Catanzaro, Bari, Palermo.

	Altre strutture coinvolte esterne
	Ministero delle Infrastrutture – Provveditorati Regionali alle OO. PP..


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	inizio
	fine

	Sotto progetto A: Opere di manutenzione straordinaria dell’IPM “C. Beccaria” di Milano (8%):

Fase 1 – esecuzione opere (100%).
	2 gennaio 2004
	20 dicembre2004

	Sotto progetto B: Completamento della ristrutturazione generale dell’IPM di Bologna (20%):

Fase 1 – completamento opere edili (30%);

Fase 2 – predisposizione atti di gara per acquisto di arredi ed attrezzature (20%);

Fase 3 – espletamento gara e aggiudicazione (40%);

Fase 4 – fornitura (10%).
	2 gennaio 2004

1 marzo 2004

1 aprile 2004

1 settembre 2004
	30 aprile 2004

1 aprile 2004

1 maggio 2004

15 settembre 2004

	Sotto progetto C: Progettazione esecutiva delle opere di ristrutturazione generale, III lotto, dell’IPM “Meucci” di Firenze (7%):

Fase 1 – elaborazione progetto definitivo (40%);

Fase 2 – elaborazione progetto esecutivo (50%);

Fase 3 – approvazione e finanziamento (10%).
	15 febbraio 2004

1 giugno 2004

15 ottobre 2004
	1 maggio 2004

1 ottobre 2004

15 novembre 2004

	Sotto progetto D1: Rifacimento dell’impiantistica elettrica, dell’illuminazione (4%):

Fase 1 – espletamento gara d’appalto e aggiudicazione lavori (20%);

Fase 2 – stipula contratto e consegna lavori (20%);

Fase 3 – esecuzione opere (60%).

Sotto progetto D2: Rifacimento delle coperture e contestuale bonifica amianto dell’IPM di Roma – loc. Casal del Marmo (6%):

Fase 1 – sgombero area di cantiere e consegna lavori (30%);

Fase 2 – esecuzione opere (70%).
	10 febbraio 2004

10 aprile 2004

15 maggio 2004

10 febbraio 2004

1 aprile 2004
	10 aprile 2004

15 maggio 2004

15 dicembre 2004

20 marzo 2004

30 giugno 2005

	Sotto progetto E: Ristrutturazione Padiglione “A” dell’IPM di Quartucciu – Cagliari (10%):

Fase 1 – approvazione progetto e finanziamento (10%);

Fase 2 – espletamento gara d’appalto e aggiudicazione lavori (20%);

Fase 3 – stipula contratto e consegna lavori (10%);

Fase 4 – esecuzione opere (60%).
	15 marzo 2004

1 aprile 2004

1 giugno 2004

10 luglio 2004
	30 marzo 2004

1 giugno 2004

10 luglio 2004

30 aprile 2005

	Sotto progetto F: Ristrutturazione palazzina “Pozzuoli” nuova sezione femminile dell’IPM di Nisida (10%):

Fase 1 – elaborazione progetto esecutivo, approvazione e finanziamento (20%);

Fase 2 – espletamento gara d’appalto e aggiudicazione lavori (20%);

Fase 3 – stipula contratto e consegna lavori (10%);

Fase 4 – esecuzione opere (50%).
	10 gennaio 2004

20 marzo 2004

20 maggio 2004

20 giugno 2004
	20 marzo 2004

20 maggio 2004

20 giugno 2004

20 febbraio 2005

	Sotto progetto G: Ristrutturazione II° Padiglione detentivo dell’IPM di Lecce (10%):

Fase 1 – elaborazione progetto esecutivo, approvazione e finanziamento (10%);

Fase 2 – espletamento gara d’appalto e aggiudicazione lavori (10%);

Fase 3 – stipula contratto e consegna lavori (20%);

Fase 4 – esecuzione opere (50%).
	1 gennaio 2004

10 maggio 2004

10 luglio 2004

10 settembre
	15 aprile 2004

10 luglio 2004

10 settembre 2004

20 gennaio 2005

	Sotto progetto H: Ristrutturazione generale dell’IPM di Catanzaro (10%):

Fase 1 – completamento opere edili (60%);

Fase 2 – predisposizione atti di gara per acquisto di arredi ed attrezzature (20%);

Fase 3 – espletamento gara e aggiudicazione (20%).
	1 gennaio 2004

1 settembre 2004

1 ottobre 2004
	10 febbraio 2005

30 settembre 2004

1 dicembre 2004

	Sotto progetto I: Ristrutturazione dell’IPM di Caltanissetta (15%):

Fase 1 – esecuzione opere edili (50%);

Fase 2 – predisposizione atti di gara per acquisto di arredi ed attrezzature (20%);

Fase 3 – espletamento gara e aggiudicazione (20%);

Fase 4 – fornitura (10%).
	1 gennaio 2004

20 aprile 2004

20 maggio 2004

30 settembre 2004
	20 luglio 2004

20 maggio 2004

20 luglio 2004

20 ottobre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	area
	qualifica
	anni/persona

	amministrativa
	n. 2 dirigenti
	0,33

	tecnica
	n. 1 C3 
	0,26

	amministrativa
	n. 2 C3
	0,52

	tecnica
	n. 1 B3 
	0,15

	amministrativa
	n. 2 B3
	0,30


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	costo totale

	Missioni
	1.500,00
	2.500,00
	2.000,00
	2.000,00
	8.000,00

	Altri costi del personale
	---
	---
	---
	---
	---

	Beni di consumo
	---
	---
	---
	---
	---

	Prestaz. di servizi da terzi
	---
	---
	---
	---
	---

	Altri oneri di gestione
	---
	---
	---
	---
	---

	Ammortamenti
	---
	---
	---
	---
	---

	Totale
	1.500,00
	2.500,00
	2.000,00
	2.000,00
	8.000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	spesa totale

	7400
	500.000,00
	1.200.000,00
	1.200.000,00
	1.200.000,00
	4.100.000,00

	7422
	0,00
	0,00
	180.000,00
	100.000,00
	280.000,00

	Totale
	500.000,00
	1.200.000,00
	1.380.000,00
	1.300.000,00
	4.380.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	fine PEA

	Finanziamento

__di cassa erogato__
previsione di Pianificazione finanziaria
	1
	1
	1
	1
	1

	Indice di affollamento IPM

_Detenuti nel periodo_

posti detenuto
	1
	1
	0,95
	0,90
	0,90


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	Descrizione
	a conclusione del PEA 
	dopo 1 anno dalla conclusione
	dopo 2 anni dalla conclusione
	dopo 3 anni dalla conclusione

	Riduzione delle spese relative alle traduzioni dei minori, rispetto al precedente esercizio finanziario. 
	€ 130.000
	€ 150.000

(€ 280.000 totali)
	€ 175.000

(€ 445.000 totali)
	€ 200.000

(€ 655.000 totali)


PEA N. 61

Parte prima

	Titolo
	PEA n. 2 - Adeguamento delle strutture giudiziarie minorili


	Descrizione (max 10 righe)

	Interventi di ristrutturazione degli Uffici Giudiziari Minorili per l’adeguamento edilizio ed impiantistico degli immobili, al fine di raggiungere e mantenere standard di elevato livello prestazionale, in linea con i più moderni canoni di sicurezza ed igiene delle strutture giudiziarie.

Il raggiungimento degli obiettivi è condizionato dalla disponibilità in tempi brevi delle relative risorse finanziarie di cui al Fondo Unico d’Investimento (cap. 7020).


	Utente
	Pubblico esterno e personale del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Il miglioramento della qualità dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, a partire dall’ampliamento e potenziamento dei sistemi di verifica della soddisfazione degli utenti, anche attraverso il massimo utilizzo delle reti telematiche.

	Obiettivi definiti dal Ministro
	OBIETTIVO GENERALE N. 04 – lo sviluppo e la realizzazione degli investimenti per il potenziamento, l’adeguamento e la messa in sicurezza delle strutture giudiziarie, penitenziarie e minorili.

OBIETTIVO GENERALE N. 08 – la certezza della pena e contestualmente la dignità delle condizioni detentive, riducendo il sovraffollamento, creando circuiti differenziati e favorendo la formazione, il lavoro ed il recupero sociale dei condannati ai fini della diminuzione della recidiva.


Parte seconda

	Dipartimento
	Giustizia Minorile

	Direzione Generale
	Risorse Materiali Beni e Servizi

	Ufficio
	I – Contratti, II – Beni mobili, III – Edilizia

	Responsabile
	Direttore Generale pro tempore; soggetti proponenti: ufficio I, uffici II e ufficio III.

	Altre strutture coinvolte interne
	Ufficio I della Direzione Generale Risorse Materiali Beni e Servizi, Centri per la Giustizia Minorile di Torino, Milano, Bologna, Firenze, Roma, Cagliari, Napoli, Catanzaro, Bari, Palermo.

	Altre strutture coinvolte esterne
	Ministero delle Infrastrutture – Provveditorati Regionali alle OO. PP.


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	inizio
	fine

	Sotto progetto A: Opere di ristrutturazione degli UU. GG. di Torino (10%).

* N.B. la realizzazione dell’opera è condizionata dalla risoluzione del ricorso giurisdizionale intervenuto in fase di definizione delle procedure di gara condotte dal competente Provv. Reg. alle OO. PP..

Fase 1 – stipula contratto e consegna lavori (20%);

Fase 2 – esecuzione opere (80%).
	20 aprile 2004

15 luglio 2004
	10 luglio 2004

15 febbraio 2005

	Sotto progetto B: Opere di ristrutturazione degli UU. GG. di Trento (10%).

Fase 1 – espletamento gara d’appalto e aggiudicazione lavori (30%);

Fase 2 – stipula contratto e consegna lavori (20%);

Fase 3 – esecuzione opere (50%).
	15 marzo 2004

15 maggio 2004

15 luglio 2004
	15 maggio 2004

15 luglio 2004

15 marzo 2005

	Sotto progetto C: Completamento della ristrutturazione generale degli UU. GG. di Ancona (Procura della Repubblica c/o il Tribunale per i Minorenni) (15%).

Fase 1 – esecuzione opere (100 %).
	1 gennaio 2004
	31 dicembre 2004

	Sotto progetto D: Progettazione esecutiva delle opere di ristrutturazione generale, III lotto, degli UU. GG. di Firenze (10 %).

Fase 1 – elaborazione progetto esecutivo, approvazione e finanziamento (60 %);

Fase 2 – espletamento gara d’appalto e aggiudicazione lavori (30 %);

Fase 3 – stipula contratto e consegna lavori (10 %).
	10 gennaio 2004

1 giugno 2004

1 settembre 2004
	20 magio 2004

30 luglio 2004

1 novembre 2004

	Sotto progetto E: Realizzazione della nuova sede degli UU. GG. di Sassari (20%).

Fase 1 – ultimazione opere e consegna fabbricato (100%).
	1 gennaio 2004
	30 ottobre 2004

	Sotto progetto F: Manutenzione straordinaria degli UU. GG. di Napoli (15%).

Fase 1 – esecuzione opere (100%).
	15 gennaio 2004
	15 settembre 2004

	Sotto progetto G: Ristrutturazione della nuova sede degli UU. GG. di Lecce – Villa Bobò (10%).

Fase 1 – esame ed approvazione progetto esecutivo (30%);

Fase 2 – consegna lavori (10%);

Fase 3 – esecuzione opere (60%).
	1 gennaio 2004

20 aprile 2004

1 giugno 2004
	20 marzo 2004

10 maggio 2004

1 giugno 2007

	Sotto progetto H: Ampliamento degli UU. GG. di Caltanissetta (10%).

Fase 1 – esecuzione opere (100%).
	11 gennaio 2004
	11 gennaio 2006


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	area
	qualifica
	anni/persona

	amministrativa
	n. 2 dirigenti
	0,33

	tecnica
	n. 1 C3 
	0,26

	amministrativa
	n. 2 C3
	0,52

	tecnica
	n. 1 B3 
	0,15

	amministrativa
	n. 2 B3
	0,30


3.3 Pianificazione economica

	voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	costo totale

	Missioni
	1.000,00
	2.000,00
	1.500,00
	1.500,00
	6.000,00

	Altri costi del personale
	---
	---
	---
	---
	---

	Beni di consumo
	---
	---
	---
	---
	---

	Prestaz. di servizi da terzi
	---
	---
	---
	---
	---

	Altri oneri di gestione
	---
	---
	---
	---
	---

	Ammortamenti
	---
	---
	---
	---
	---

	Totale
	1.000,00
	2.000,00
	1.500,00
	1.500,00
	6.000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	spesa totale

	7400
	500.000,00
	1.000.000,00
	1.000.000,00
	1.700.000,00
	4.200.000,00

	Totale
	500.000,00
	1.000.000,00
	1.000.000,00
	1.700.000,00
	4.200.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	fine PEA

	Finanziamento

__di cassa erogato__

previsione di Pianificazione finanziaria
	1
	1
	1
	1
	1

	Indice di

affollamento

Superficie in mq degli ______immobili_____
Personale addetto agli UU. GG. MM.
	32,99
	32,99
	34,43
	36,16
	38,00


	4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

descrizione
	a conclusione del PEA 
	dopo 1 anno dalla conclusione
	dopo 2 anni dalla conclusione
	dopo 3 anni dalla conclusione

	Riduzione delle spese di locazione relativamente all’esercizio finanziario precedente
	€ 200.000
	€ 140.000

(€ 340.000 totali)
	€ 100.000

(€ 440.000 totali)
	€ 60.000

(€ 500.000 totali)


PEA N. 62

Parte prima

	Titolo
	Miglioramento rapporti Centro/Periferia


	Descrizione (max 10 righe)

	Il progetto è la prosecuzione del PEA n. 32 presentato dalla Direzione Generale del Personale e della Formazione nell’anno 2003 del quale è stata realizzata solo la prima fase.

Dagli esiti di tale fase è emersa la necessità di definire alcune linee di indirizzo rispetto ad alcune  problematiche rappresentate dalle sedi periferiche, che si rilevano nodali rispetto all’organizzazione dei servizi e la gestione delle risorse umane. Il PEA si articola pertanto in sottoprogetti  e si pone come finalità generale quella di rendere più efficace la comunicazione tra gli Uffici del Dipartimento, nella loro funzione di orientamento e di indirizzo, ed i Centri per la Giustizia Minorile, deputati ad attuare tali orientamenti nello svolgimento del loro mandato istituzionale.

 In particolare, si rileva l’urgenza di definire l’orario di servizio degli Uffici centrali e periferici

( C.G.M.,C..P.A.,I.P.M., U.S.S.M.) in considerazione delle diverse funzioni che rivestono,  dell’ organico di fatto  e dei diversi clienti dei servizi  (minori, famiglie, magistratura, ecc.) . Tale definizione si rende indispensabile anche  ai fini della contrattazione  dell’orario di lavoro nelle sedi periferiche.

Si intende intervenire, altresì, sulla mobilità interna rispetto alla quale si ritiene necessario arrivare a definire dei criteri standard,  anche in previsione della contrattazione integrativa.

Nella prospettiva di orientare la partecipazione ai corsi di formazione nelle sedi periferiche, in relazione agli obiettivi della programmazione annuale, e di  definire degli orientamenti in materia si  vuole improntare un sistema di valutazione della formazione fruita  dagli operatori.   

Per quanto attiene alla gestione personale di polizia penitenza è emersa l’esigenza di elaborare un sistema  informativo ed operativo a livello centrale  in grado  sia di supportare sulla base di dati le scelte dell’Amministrazione sia per monitorare l’efficacia dell’utilizzo di tale personale nelle sedi periferiche.

In sintesi i sottoprogetti che si intendono realizzare sono i seguenti:  

1. formazione del personale con l’obiettivo di valutare la formazione fruita dal personale civile

2. problematiche connesse alla organizzazione dei servizi e del personale  con  particolare riguardo all’orario di servizio;

3. servizi di gestione quotidiana degli agenti di Polizia Penitenziaria ;

4. mobilità interna del personale civile. 


	Utente
	Centri per la Giustizia Minorile, Istituti e Servizi Minorili.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)



	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Il miglioramento della  qualità dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, a partire dall’ampliamento e potenziamento dei sistemi di verifica della soddisfazione degli utenti, anche attraverso il massimo utilizzo delle reti telematiche

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo 03: la revisione delle competenze, la creazione di utili sinergie e il miglioramento in genere dei rapporti tra le amministrazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione della Giustizia


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento per la Giustizia Minorile

	Direzione Generale
	Del Personale e della Formazione

	Ufficio
	III, II, I

	Responsabile
	Direttore Generale pro tempore; soggetti proponenti: dirigente uff.III Cira Stefanelli, dirigente uff. II A.Maria Nicolai

	Altre strutture coinvolte interne
	Ufficio del Capo Dipartimento, Direzione Generale per l’attuazione degli interventi giudiziari, Direzione Generale dei Beni e dei Servizi

	Altre strutture coinvolte esterne
	Facoltà di Scienze della Comunicazione- Dipartimento di Sociologia- Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Sottoprogetto A:  Processi di Formazione -  Verifica dell’impatto formativo sui comportamenti concreti (operativi ed organizzativi) dei destinatari.

1. fase 5%: Selezione di alcune realtà locali

2. fase 35%: Effettuazione di focus-group mirati sulla valutazione di impatto della formazione,

3. fase 40%: Valutazione dei risultati dei focus;

4. fase 20%: progettazione di linee di indirizzo; costituzione di una banca dati sulla partecipazione a corsi di aggiornamento e di formazione dei dipendenti.
	4 Maggio 2004

7 Giugno 2004

6 Settembre 2004

2 Novembre2004
	31 Maggio 2004

30 Giugno 2004

29 Ottobre 2004

31 Dicembre 2004

	Sottoprogetto B: Pianificazione risorse umane polizia penitenziaria  – Verifica della congruità della distribuzione del personale di Polizia Penitenziaria nelle diverse realtà territoriali e dell’efficacia delle modalità di utilizzo dello stesso.

1. fase 40% :Studio/Comparazione di alcune realtà locali ;

2. fase 30% :Individuazione di un modello di analisi centrale;

3. fase 30% :sperimentazione di un modello di analisi centrale;
	4 Maggio 2004

6 Settembre 2004

2 Novembre2004
	30 Giugno 2004

29 Ottobre 2004

31 Dicembre 2004

	Sottoprogetto C: Prassi organizzative – Rilevare le prassi organizzative dei servizi in rapporto alle necessità dell’utenza (orari dei servizi: CGM – CPA- USSM – IPM – Uffici del Dipartimento) e definirne gli standards.

1. fase 30% :Raccolta di informazioni a livello periferico;

2. fase 30% :Scelta di alcuni casi tipologicamente esemplari e differenziati dall’universo delle strutture;

3. fase 20% :Valutazione

4. fase 20% :individuazione di un modello organizzativo
	1 Aprile 2004

4 Maggio 2004

1 Luglio 2004

4 Ottobre 2004
	31 Maggio 2004

30 Giugno 2004

30 Settembre 2004

30 Novembre 2004

	Sottoprogetto D: Le istanze di mobilità del personale civile del D.G.M.- Verifica del bisogno di mobilità del personale, analisi dell’esigenze al fine di individuare dei criteri che contemperino le esigenze dell’amministrazione con quelle dei dipententi

1. fase 50% :Analisi dell’universo delle richieste e delle risposte;

2. fase 20% :Individuazione delle tipologie professionali e di ruolo coinvolte;

3. fase 30% :Ipotetica individuazione di criteri standard generalizzabili;
	4 Maggio 2004

7 Giugno 2004

6 Settembre 2004
	31 Maggio 2004

30 Giugno 2004

30 Settembre 2004


3.2 Pianificazione risorse umane

	Area
	Qualifica
	Anni /Persona

	Dirigenti

Dirigente Ufficio II Capo Dipartimento

Dirigente Uff. III Direz. Gen. Pers. Form

Dirigente Uff. II Direz. Gen Pers. Form.


	
	0,42

	C3
	 2 Educatore

Direttore di Cancelleria 

Collaboratore
	0,42



	C2
	Educatore

2 psicologo
	0,28

	B3
	Contabile
	0,14

	Personale Polizia Penitenziaria 
	Vice Sovrintendente

Ispettore
	0,28


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	3.400,00 €
	
	3.400,00 €
	  6.800,00 €

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	12.000,00 €

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	18.800,00 €


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	2021/Residui
	
	
	
	
	12.000,00 €

	2011
	
	 3.400,00 €
	
	3.400,00
	  6.800,00 €

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	18.800,00 €


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori – Sottoprogetto A
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Documento
	
	
	Risultati focus group.
	Valutazione + progetto
	Circolare + banca dati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.1 Individuazione degli indicatori – Sottoprogetto B

	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Documento
	
	
	Risultati studio realtà locali 
	Modello analisi centrale
	Esiti sperimentazione

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.1 Individuazione degli indicatori – Sottoprogetto C

	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Documento
	
	
	Esiti analisi periferica
	Esiti valutazione 
	Modello organizzativo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.1 Individuazione degli indicatori – Sottoprogetto D

	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Documento
	
	
	Esiti analisi domande
	Criteri standard 
	Linee d’indirizzo da concertare con le OO.SS.

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


